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HOCKEY n DUE ALLENAMENTI IN TRASFERTA PER I RAGAZZI DI PERIN

La pista di Massalengo apre
nuove frontiere per l’Amatori

A sinistra
il segretario
dell’Amatori
Raul Frugoni
stringe una
sorta di “patto”
con l’ex
assessore
di Massalengo
Maurizio Fiorani;
a destra
una fase
del primo
allenamento
sostenuto
dalla squadra
di Andrea Perin
martedì sera
sulla pista
rinnovata (sotto)

MASSALENGO
L’Amatori Hoc­
k e y s c o p r e l a
nuova pista di
pattinaggio di
Massalengo ed
e s c e c o s ì d a i
confini di Lodi.
Questa sera alle
20 la squadra di
Andrea Perin so­
sterrà un nuovo
allenamento all’aperto, dopo quello
di martedì, nel centro sportivo di
Massalengo che ha ospitato due se­
dute del pre­raduno dei giallorossi.
«E per la prossima estate ­ annuncia
Raul Frugoni, segretario dell’Ama­
tori ­ potremmo pensare di organiz­
zare qualche torneo giovanile su
questa pista, che ben si adatta alle
esigenze dell’hockey».
La nuova pista di Massalengo, desti­
nata soprattutto ai giovani e agli ap­
passionati di pattinaggio, rappresen­
ta dunque un’autentica scoperta nel
panorama lodigiano e un’offerta in
più per le società che svolgono attivi­
tà agonistica nel territorio. «Abbia­
mo scoperto questa struttura grazie

ai contatti con Maurizio Fiorani, ex
assessore comunale allo sport a Mas­
salengo e uomo di sport, già allenato­
re di basket ­ spiega Frugoni ­. Mi
aveva segnalato la riqualificazione
del centro sportivo in paese, con il ri­
facimento della pavimentazione del­
la pista di pattinaggio».
Così, in accordo con il comune,
l’Amatori Lodi ha organizzato due
allenamenti a Massalengo: «Come
società siamo contenti di questa col­
laborazione, perché ci apre le porte
al territorio provinciale. Abbiamo
potuto conoscere una realtà vicina e
in futuro potremmo coinvolgere nel­
la nostra attività giovanile anche i
ragazzi di Massalengo. Siamo rima­
sti entusiasti perché il fondo della pi­
sta è buono: attorno ci sono altri ser­
vizi e potremmo pensare di organiz­
zare qualche torneo giovanile l’anno
prossimo attrezzandola con le nostre
portine omologate».
Martedì alcune persone si sono avvi­
cinate alla pista per assistere all’alle­
namento, incentrato soprattutto sul­
la parte tecnica. Stasera si ripete, da
lunedì invece l’Amatori torna al Pa­
laCastellotti.

n Il segretario
Frugoni: «Siamo
entusiasti
della struttura,
potremmo anche
organizzare
qualche torneo
giovanile»

ATLETICA ­ SOCIETARI

La Fanfulla
mastica amaro
per i maschi
LODI Prima fase dei Societari dolce
per le donne e amarissimo per gli uo­
mini della Fanfulla. La pubblicazio­
ne da parte della Fidal delle gradua­
torie nazionali, per la verità ancora
provvisorie, confer ma il valore
espresso in ambito regionale dalla
squadra femminile e beffa in modo
atroce quella maschile, pur segna­
landone i netti progressi rispetto al
2005. Le ragazze avevano già staccato
il pass di conferma per la finale Ar­
gento (raggruppamento di 12 squa­
dre che designerà i piazzamenti tra
il tredicesimo e il ventiquattresimo
in Italia) dopo la fase regionale di Vi­
gevano. La graduatoria Fidal ha con­
fermato pienamente il valore delle
giallorosse, assegnando loro la di­
ciottesima piazza con 15484 punti in
una classifica guidata dalla romana
Fondiaria Sai. Per i maschi invece,
dopo le tante gare di recupero dispu­
tate, la compilazione delle graduato­
rie ha riservato un'enorme beffa:
61esimo posto e 13216 punti, a sole ot­
to lunghezze dalla 60esima posizione
e quindi dal pass per la finale di A2,
cui partecipano le compagini piazza­
te tra il 37° e il 60° posto. Non è basta­
to aver migliorato nei recuperi i ri­
sultati della fase regionale di Saron­
no in ben dodici delle diciotto specia­
lità che hanno portato punteggio;
non è bastato nemmeno raccogliere
907 punti in più rispetto al bottino
dello scorso anno. Non resta che spe­
rare in una revisione dei punteggi
delle società che precedono il team
fanfullino in seguito a eventuali er­
rori di conteggio di alcuni risultati.
Circostanza non impossibile, ma co­
munque assai improbabile visto che
il termine per conseguire risultati
validi è scaduto oltre tre settimane
fa. Nel 2005 la squadra maschile ave­
va raggiunto quella finale B oggi non
più esistente, la cui partecipazione
era però allargata a più società ri­
spetto all'attuale A2.

Cesare Rizzi

PALLACANESTRO ­ SERIE B1 n STASERA ALLE 18 LA PRIMA AMICHEVOLE STAGIONALE PER I ROSSOBLU CONTRO UNA RIVALE IN CAMPIONATO

L’Assigeco va a scoprirsi a Lumezzane
Ghizzinardi: «Voglio vedere subito lo spirito giusto di squadra»

Fotografia ufficiale per l’Assigeco edizione 2006/2007: il roster della squadra al completo posa con la nuova maglia assieme allo staff tecnico e al ds Bernardi

Sabatoal “Campus”
sfidaaLong Island,
poi il 30 laCoppa
n Il test di questa sera a
Lumezzane è il debutto as­
soluto stagionale per l’assi­
geco, che ha però già pro­
grammato una seconda
uscita sabato al “PalaCam­
pus”, dove a partire dalle
ore 19 saranno di scena i
newyorkesi della Long
Island University, forma­
zionche che milita nel cam­
pionato universitario statu­
nitense dell’Ncaa. Appena
prima del match i rossoblu
si presenteranno al loro
pubblico, mentre a sfida
terminata l’Assigeco offrirà
a tutti un buffet. L’esordio
in una competizione ufficia­
le sarà rimandato invece a
mercoledì 30 agosto: alle
ore 21 a Fidenza si gioca
gara­1 del primo turno di
Coppa Italia; il ritorno sa­
bato 2 alle 21 al “Campus”.

I PROGRAMMICODOGNO Dopo
due settimane di
lavoro intensis­
simo, in cui la
parte atletica ha
nettamente pre­
valso su quella
tecnico­tattica,
l'Assigeco dispu­
ta oggi alle 18 la
prima par ti ta
s t a g i o n a l e a l
"PalaFiera" di Lumezzane contro la
Sil, compagine che milita nello stes­
so Girone A dei rossoblu. Quasi un
anticipo del campionato: un test im­
portante per verificare la condizio­
ne, alla vigilia del quale fare il punto
su questa prima fase di allenamento
con il coach Marcello Ghizzinardi.
Innanzitutto, come sta proceden­
do la preparazione?
«Molto bene, stiamo facendo un gran
lavoro. In questa prima fase stiamo
svolgendo ogni giorno due sessioni
di allenamento, atletico di mattina e
sul campo alla sera. Vedo il giusto
entusiasmo e la giusta voglia, sono
molto contento. Faremo ancora 15
giorni d'atletica, poi pian piano si
entrerà nel lavoro settimanale tipo».
Ha notato qualcuno particolar­
mente in forma o qualcuno leg­
germente indietro?
«I più in forma sono i longilinei e
brevilinei, Simoncelli tra gli esterni
e anche Conte, che sta già acquistan­
do brillantezza per il gran lavoro
svolto quest'estate. Il più in forma
tra i lunghi è invece Perego. Boni poi
è un discorso a parte: nella parte at­
letica sembra morto, ma quando c'è
da giocare sembra rinato; adesso sal­
ta qualche seduta atletica, ma è na­
turale perché non si può gestire un
40enne come un 20enne».
Cosa si aspetta dall'amichevole di

stasera a Lumezzane?
«Una discreta prestazione, soprat­
tutto nelle prime fasi. Quando poi la
stanchezza e l'acido lattico aumente­
ranno, uscirà la fatica. Bisogna ve­
dere se quanto fatto in palestra fun­
ziona e si può andare avanti o se bi­
sogna lavorare ancora sugli stessi
aspetti. Servirà più a noi allenatori
per programmare il lavoro futuro».
Come procede invece il lavoro in
palestra e a che punto siete con i

primi schemi?
«Stiamo facendo benino e l'amalga­
ma cresce, ma siamo solo all'inizio e
la brillantezza è inficiata dal lavoro
mattutino. È invece ancora eccessi­
vo parlare di schemi: per ora stiamo
solo provando collaborazioni tra
esterni e interni e tracce su come oc­
cupare gli spazi sia a metà campo
che in campo aperto, dato che la pri­
ma opzione sarà il gioco in velocità».
Che amichevole sarà quindi?

«L'importante è vedere se gli obietti­
vi di queste settimane sono stati rag­
giunti o se bisogna soffermarsi ulte­
riormente. Tra una settimana poi ci
sarà la gara di andata di Coppa Italia
contro Fidenza: neanche in quella
occasione saremo al top, ma sarà un
incontro ufficiale, intendiamo ono­
rarlo al meglio».
Cosa si aspetta in particolare da
Mario Boni?
«Da lui mi aspetto lo spirito che deve

incarnare quello di tutti noi: quello
di una squadra che, in difficoltà per i
carichi di lavoro della preparazione,
vorrà emergere. Dovrà saltare fuori
l'orgoglio, far vedere che si è lavora­
to bene in allenamento. Sarà per tut­
ti un'importante verifica d'impe­
gno».
Recentemente ha dichiarato che
Boni va fatto giocare da Boni: co­
me si concretizza questo princi­
pio in allenamento?

«Si concretizza automaticamente:
ogni volta che gioca Mario sembra
tarantolato, vuole vincere sempre.
Poi è rimasto piacevolmente sorpre­
so dalla competitività dei suoi com­
pagni, dal loro talento e atletismo,
rendendosi così conto anche del li­
vello generale del campionato di B.
Però non si sta guardando intorno, è
già al massimo della competitività
in ogni singolo allenamento».

Lorenzo Meazza

n «Boni nella
parte atletica
sembra morto,
ma quando c'è
da giocare
sembra rinato
e vuole sempre
vincere»


